
Vicenza e Palladio, 
un’unione da scoprire 
Prima tappa da segnare sul vostro dia-
rio di viaggio alla scoperta della città 
di Vicenza non può che essere il mu-
seo dedicato a chi ha reso la città così 
famosa, ovvero il Palladio Museum, 
sito all’interno di uno dei palazzi più 
belli realizzati dal celebre architetto e 
anch’esso patrimonio UNESCO, il Pa-
lazzo Barbarano.
Un luogo in cui immergersi totalmen-
te nella vita di questo artista indiscus-
so, nella sua storia, nella sua arte e 
in quei piccoli pezzi di vissuto, ai più 
sconosciuto, che hanno reso possibile 
il lascito immenso di questo personag-
gio straordinario che ha dato lustro 
alla città di Vicenza e all’Italia intera.

Il Teatro Olimpico di Palladio, 
un’opera unica della città
Altra bellezza inestimabile della città 
di Vicenza a opera del genio di Palladio 
è il Teatro Olimpico, considerato uno 
dei capolavori assoluti dell’architetto 
e realizzato su un progetto ispirato al 
modello del teatro “all’antica”.

Uno spazio che riproduce esattamente 
i teatri classici all’aperto ma realizzato 
al chiuso. E di cui si può ammirare la 
scenografia fissa e la struttura intera, 
tra cui spiccano le 95 statue a tema 
mitologico disposte in ogni angolo 
dello stesso. Donando un fascino uni-
co a questo luogo che riporta indietro 
nel tempo e che riempie di emozioni 
chiunque lo osservi.

Palazzo Montanari, 
una perla della città veneta
Tra le attrazioni che meritano una vi-
sita speciale durante il vostro viaggio 
in Veneto alla volta di Vicenza, poi, 
eccoci a Palazzo Leoni Montanari, 
una perla seicentesca decorata in stile 
barocco e che, oggi, ospita le Gallerie 
d’Italia, un’esposizione di tre collezio-
ni d’arte di proprietà di Banca Intesa 
San Paolo. Una vera bellezza da vivere 
e da scoprire, in cui sono siti dipinti 
del settecento veneto e opere dal gran-
dissimo valore artistico.
Un concentrato d’arte dal valore uni-
co custodito all’interno di un edificio 
dalla bellezza straordinaria e che non 

può non entrare di diritto tra le tappe 
del vostro tour di Vicenza
Un viaggio in Veneto è una vera ga-
ranzia di successo, una regione unica, 
piena di bellezze da scoprire, di me-
raviglie naturali e di città dal fascino 
insuperabile. In cui l‘arte e la storia 
si fondono regalando forti emozioni a 
chiunque abbia la fortuna di visitarle. 
Città come la bellissima Vicenza, an-
che nota come  la “città di Palladio“, 
in onore dell’architetto tardorinasci-
mentale, Andrea Palladio che, proprio 
qui,  progettò moltissime delle sue ar-
chitetture e opere più belle.
Una città eccezionale, Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO, caratteristi-
ca, ricca di bellezze da scoprire e di 
una forte cultura in cui immergersi, 
lasciandosi trasportare dalle emozio-
ni che questa località veneta sa donare 
a chiunque la visiti e dandosi la pos-
sibilità di fare un tuffo con la mente 
nel passato e di portare nel presente 
tutte le meraviglie che avrete modo di 
scoprire lungo il cammino.

Vicenza e Palladio, 
un’unione da scoprire 
Prima tappa da segnare sul vostro dia-
rio di viaggio alla scoperta della città 
di Vicenza non può che essere il mu-
seo dedicato a chi ha reso la città così 
famosa, ovvero il Palladio Museum, 
sito all’interno di uno dei palazzi più 
belli realizzati dal celebre architetto e 
anch’esso patrimonio UNESCO, il Pa-
lazzo Barbarano.
Un luogo in cui immergersi totalmen-
te nella vita di questo artista indiscus-
so, nella sua storia, nella sua arte e 
in quei piccoli pezzi di vissuto, ai più 
sconosciuto, che hanno reso possibile 
il lascito immenso di questo personag-
gio straordinario che ha dato lustro 
alla città di Vicenza e all’Italia intera.

Il Teatro Olimpico di Palladio, 
un’opera unica della città
Uno spazio che riproduce esattamente 
i teatri classici all’aperto ma realizzato 
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C
inque aggettivi che la descrivono.
Determinato, ottimista, impaziente, 
pacato, riflessivo.

Cinque aggettivi che, secondo lei, de-
scrivono la nostra città.
Bellissima, elegante, inconsapevole, af-
fascinante, bloccata.

Che obiettivo personale e politico si 
è dato?
Vorrei lasciare una città migliorata a chi 
ci sarà dopo di me. Migliorata vuol dire 
tante cose: più consapevole della sua 
bellezza e delle sue qualità, più pulita 
e meno inquinata, più attenta agli ulti-
mi e a chi soffre. La bellezza, e al tempo 
stesso la difficoltà, di amministrare la 
città in cui si è nati e cresciuti è proprio 
questa: lottare quotidianamente per 
cambiare le cose in meglio, confrontarsi 
con i cittadini giorno per giorno, lavo-
rare con gli assessori e i consiglieri per 

dare risposte.
Quali idee ha per rendere sempre più 
conosciuta e visitata Vicenza?
Mi è capitato di definire Vicenza una 
“capitale inconsapevole”. Perché è pro-
prio vero che non è pienamente consa-
pevole della sua bellezza e del suo valo-
re: basta pensare ai turisti che quando 
arrivano qui restano stupiti dalla nostra 
città, perché non immaginavano assolu-
tamente che Vicenza avesse così tanto 
da offrire. Per questo dobbiamo lavorare 
prima di tutto sul racconto che la città 
offre di sé: l’Olimpico non è solo il tea-
tro coperto più antico del mondo, ma è 
anche una delle grandi meraviglie del 
nostro Paese. Per cui dobbiamo investi-
re molto di più sulla promozione della 
città e sulla sua presenza nei circuiti 
turistici, anche costruendo alleanze co-
me quella che stiamo mettendo in piedi 
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con altre città come Verona e Manto-
va. Per far questo chiaramente serve 
un’offerta di qualità, a partire dalla 
programmazione di mostre impor-
tanti che siano in grado di attrarre 
turisti e far conoscere Vicenza.

Quale approccio porta il suo essere 
giovane nelle scelte programmati-
che e in quelle concrete quotidiane 
per Vicenza?
Intanto sfatiamo il mito della giovi-
nezza: tra pochi mesi compio 34 an-
ni, non sono vecchio ma nemmeno 
un ragazzino. Anche perché vicino 
a noi ci sono sindaci ben più giova-
ni di me: penso ad Andrea Furegato, 
diventato sindaco a Lodi a 25 anni, o 
a Enzo Lattuca, sindaco di Cesena a 
30. Dopodiché essere nella fascia d’e-
tà tra i 30 e i 40 anni ti porta sicura-
mente ad avere un occhio di riguardo 
per alcuni temi: penso alle giovani 
coppie e a chi ha figli molto piccoli. 
Anche da qui nasce l’attenzione alle 
rette degli asili nido e la scelta di ri-
durle del 20% già dal primo anno: ci 
sono tantissime famiglie che rinun-
ciano ad avere figli per il costo troppo 
alto dell’asilo. Non è accettabile. Vo-
gliamo che Vicenza dia un messag-
gio chiaro a tutte e a tutti: siamo una 

città che accoglie e aiuta chi vuole 
stabilirsi qui e fare una famiglia. Al-
trimenti Vicenza è destinata a spe-
gnersi progressivamente.

Qual è la sua visione per portare 
valore alla città di Vicenza?
Vicenza è una città che va sbloccata, 
va rimessa in moto. Negli ultimi anni 
ha perso molto della sua spinta pro-
pulsiva, quasi come se avesse in testa 
che gli anni migliori sono alle nostre 
spalle. Sono convinto che non sia 
così: immagino una città che punti 
tantissimo sulla sua università, con 
l’occasione di rigenerare tanti spazi 
vuoti ed edifici abbandonati in cen-
tro storico per trasformarli in stu-
dentati o in strutture con servizi per 

gli studenti. Ma anche ad una città 
che sia pilota nella lotta al cambia-
mento climatico, sperimentando le 
comunità energetiche nei quartie-
ri, lavorando sulle piantumazioni e 
sull’apertura di nuovi spazi verdi, 
investendo molto sul nuovo traspor-
to pubblico con il filobus. Insomma, 
immagino una città vivace e che sia 
in grado di essere attrattiva.

Che cosa le piacerebbe lasciare alla 
città di Vicenza come eredità dopo 
i suoi anni di mandato?
Vorrei lasciare una città più ordinata, 
più pulita e più sicura. Una città che 
sia tenuta meglio e dove sia piacevo-
le vivere, in centro storico così come 
nei quartieri. Una città ambiziosa e 
consapevole delle sue potenzialità e 
che nei prossimi anni sarà riuscita a 
restituire vita a tanti angoli bui. Pen-
so ad esempio all’ex Macello che da 
decenni è il simbolo delle situazioni 
che nella nostra città non si riesco-
no a sbloccare. Una città che sia nel 
cuore del Veneto e che dialoghi con 
gli altri capoluoghi da pari a pari, in 
grado di raccontare al mondo la sua 
bellezza e la sua offerta culturale.
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“Sarà banale 
ma intanto vorrei 
lasciare una città 

migliorata a chi ci sarà 
dopo di me.”

Segue da pagina 5
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Via Spessa, 86 - Z.IND. SOVIZZO (VI) - Orari spaccio 8:00/13:00 e 15:00/18:30 • sabato mattina 8:00/12:30 - Tel. 0444 370743 - info@cuoredimacina.it -               CUORE DI MACINA
www.cuoredimacina .it

IL MOLINO DI MACINA A PIETRA DI VICENZA 
DA NOI, OLTRE AL SERVIZIO CONTO TERZI

PER LA MACINA DI GRANO, FARRO, MAIS E ALTRI CEREALI,

PUOI TROVARE UNA VASTA SELEZIONE DI FARINE

BIOLOGICHE E TANTE MISCELE SPECIALI PER PANE, PIZZE E DOLCI.

CONFEZIONI NATALIZIE PERSONALIZZATE.

Associazione Promozione Sociale

PIÙ DI 10 ANNI DI ATTIVITÀ

SOSTEGNO E AIUTO ALLO STUDIO
PER RAGAZZI DAL 6 AL 18 ANNI

Sostegno allo studio • Aiuto allo studio
Preparazione alla maturità

PER GLI ADULTI

Corso di italiano per stranieri
Corso per l'alfabetizzazione digitale

A.P.S. Terra di Mezzo Via Mameli, 168 - Vicenza - Cell. 342.0082954 - terradimezzo96@ gmail.com
Consulenze Educative - Cell. 328.8006642 - progetti.tdm96@ gmail.com
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Cristina Balbi
Assessora allo sviluppo econom

ico e al territorio

A
ssessora Balbi, cinque aggettivi che la descrivono.
Determinata,  empatica, appassionata, curiosa, ide-
alista.

Cinque aggettivi che, secondo lei, descrivono la nostra 
città.
Accogliente,  complessa, bellissima, fragile, in cerca di 
futuro.

Qual è la mission del suo assessorato? Quali sono le 
priorità?
La mission del mio assessorato è far diventare Vicenza 
più bella e vivibile, migliorando la qualità della vita dei 
cittadini. Una città che favorisca la coesione sociale, nella 
quale i quartieri abbiano una propria centralità, con pro-
prie funzioni che li rendano attrattivi, con spazi urbani e 
commerciali che riportino vita e partecipazione.

Nel programma elettorale il sindaco Possamai ha par-
lato di “piccole cose e grandi cose” per la città. Quali 
sono le principali riferite al suo assessorato?
Tra le piccole cose annovero sicuramente l’apertura di 
un’area a San Biagio con destinazione di “pocket park” 
- cioè giardini pubblici tascabili - e l’uso di urbanistica 
tattica, per un approccio aperto e rapido. Sarà un primo 
segnale per far capire l’importanza che diamo al recupero 
degli spazi chiusi e degradati.
Tra le grandi cose sicuramente una pianificazione del 
territorio  che aiuti a individuare le modalità di svilup-
po futuro di Vicenza e che guidi verso il riutilizzo delle 
aree dismesse, accompagnata da un grande Masterplan 
della città. Una grande sfida sarà, infine, dare identità 
al mercato ortofrutticolo, un luogo ricco di potenzialità 
inespresse, ma che richiede un ripensamento del mo-
dello di gestione.

Che obiettivo personale e politico si è data?
Riallacciare il dialogo tra la città e i suoi cittadini, ma an-
che tra le categorie economiche, professionali e le associa-
zioni: è un aspetto su cui non si è investito in questi anni 
e che invece per noi è fondamentale, per costruire tutti 
assieme una nuova visione della città.

Cosa le piacerebbe lasciare alla città di Vicenza come 
eredità dopo i suoi anni di mandato? 
Mi piacerebbe lasciare una città più consapevole, che si è 
appropriata di alcuni spazi che sembravano perduti. Ma 
anche più bella, perché l’ha fatto attraverso percorsi di 
rigenerazione urbana.

Urbanistica e commercio: come coordinare e mettere in 
dialogo questi due referati per uno sviluppo funzionale 
e armonico del territorio?
È un approccio innovativo quello che unisce sviluppo del 
territorio con sviluppo economico e del commercio. La cit-
tà è una realtà viva e dinamica, in cui si realizzano anche 
percorsi di sviluppo. L’obiettivo è dunque quello di avere 
una visione generale che tenga insieme tutti questi aspetti.

Vicenza, complessa e fragile 
ricca di potenzialità inespresse

Cristina Balbi, Assessora allo 
sviluppo economico e al territorio “Una città che favorisca la coesione 

sociale, nella quale i quartieri abbiano 
una propria centralità.”



A
ssessore Baldinato, cinque agget-
tivi che la descrivono.
Intraprendente, coraggiosa, curio-

sa, tenace, esigente.

Cinque aggettivi che, secondo lei, 
descrivono la nostra città.
Sorprendente, ricca di attrattive, con 
grandi potenzialità ancora da svilup-
pare, quieta, tutta da scoprire.

Qual è la mission del suo assessora-
to? Quali sono le priorità?
In un momento in cui l’attenzione al 
clima e alla crisi climatica in atto è di-
ventata una priorità, è necessario, an-
che nelle scelte dell’Amministrazione 
comunale, orientarsi per scongiurare 
scenari drammatici che lasceremmo 
in eredità alle nuove generazioni.
In questo ambito, anche se le econo-
mie di un singolo Comune non per-
mettono di mettere in atto azioni ri-
solutive, nostro compito è cercare di 
fare scelte coraggiose.
Le mie priorità sono quelle poste 
dall’Agenda 2030 e parametrate al 

mio raggio di azione. Da Assessore al 
Patrimonio, le focalizzerò sull’efficien-
tamento energetico dei nostri immo-
bili, a partire dagli edifici scolastici, 
altamente energivori, a quelli sporti-
vi, senza trascurare le sedi degli uffici 
comunali. In quest’ottica valuteremo 
la possibilità di sviluppare delle CER 
(comunità energetiche rinnovabili) 
grazie alle quali, con la partecipazio-

ne dei cittadini, sarà possibile pro-
durre energia da fonti rinnovabili e 
al contempo distribuire gli incentivi 
con scopi sociali. Mi piacerebbe poter 
pensare a un distretto industriale in 
cui si possa considerare il recupero di 
calore da alcune industrie per fornire 
energie ad altre. Inoltre, una delle mie 
priorità è ridare vita ad alcuni edifici 
che da decenni la città non riesce più 

La consapevolezza di essere 
più rispettosi e più responsabili

Sara Baldinato, Assessore all’ambiente, 
alle politiche energetiche e al patrimonio
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“Mi piacerebbe che 
ognuno di noi avesse 

la convinzione che, 
sempre e comunque, 

può e deve fare la 
differenza.”

Sa
ra

 B
al

di
na

to
As

se
ss

or
e a

ll’a
m

bi
en

te
, a

lle
 p

ol
iti

ch
e 

en
er

ge
tic

he
 e 

al
 p

at
ri

m
on

io



a sfruttare e che sono sede di degrado 
e incuria. La nostra città universitaria 
ha urgente bisogno di alloggi per gli 
studenti e spazi per lo studio e le at-
tività connesse: questa esigenza può 
e deve incrociarsi con i tanti edifici 
in stato di abbandono che vediamo 
ormai da troppo tempo lasciati a lo-
ro stessi.
Per l’Ambiente gli obiettivi che 
derivano da Agenda 2030 sono 
davvero tanti. Nella nostra cit-
tà, dove purtroppo la qualità 
dell’aria è un punto dolente, la 
mia priorità è rendere Vicenza 
una città dove il diritto alla sa-
lute sia tutelato. Per questo ho 
in mente di incentivare la so-
stituzione delle caldaie obso-
lete e inquinanti, così come di 
dare un aiuto economico per 
l’acquisto di biciclette a peda-
lata assistita o muscolare.
Importante però è anche, in un 
momento cruciale per la città 
in cui più di qualche grande 
opera è in fase di partenza, Tav 
in primis, vigilare sulle conse-
guenze che potranno derivare 
dai cantieri soprattutto a livel-
lo di inquinamento.
Un sogno che vorrei diventasse 
realtà è poi quello di incenti-
vare le ciclovie lungo gli argini 
dei nostri corsi d’acqua a so-
stegno di quelle persone  ap-
passionate di ecoturismo  o 
semplicemente di una mobi-
lità lenta in un paesaggio così 
mozzafiato come è quello del 
nostro territorio.
Non trascureremo la tematica 
del cibo sicuro e accessibile 
a tutti: alcune città hanno già la loro 
food policy. Mi piacerebbe che anche 
nella nostra Vicenza, fulcro di una 
cultura enogastronomica molto radi-
cata, si desse la giusta attenzione alle 
tematiche del cibo, che hanno risvolti 
importanti in ambito sociale, econo-
mico e ambientale.

Nel programma elettorale il sinda-

co Possamai ha parlato di “piccole 
cose e grandi cose” per la città. Qua-
li sono le principali riferite al suo 
assessorato?
Non credo in realtà che ci siano picco-
le e grandi cose, ma che ognuna abbia 
la sua importanza. Aumentare la con-
sapevolezza dei cittadini su tematiche 
ambientali: ad esempio la distribuzio-

ne di gadget a tema, può sembrare una 
piccola cosa, ma in realtà potenzial-
mente può originare nelle persone un 
movimento di pensiero e un’attenzio-
ne alla propria impronta ecologica con 
forza dirompente.
Ugualmente, trasmettere ai cittadini 
il segnale di quanto sia importante il 
tema dei rifiuti e della loro gestione 
e aumentare il loro coinvolgimento 

dalla base può essere una piccola co-
sa che però ne origina una di grande.

Che obiettivo personale e politico 
si è data?
Il mio obiettivo personale è essere di 
aiuto alla mia città e ai miei concitta-
dini, con le esperienze e le conoscenze 
che ho maturato e la passione che met-

to in quello che faccio.

Cosa le piacerebbe lasciare 
alla città di Vicenza come 
eredità dopo i suoi anni di 
mandato? 
Mi piacerebbe che ognuno di 
noi avesse la convinzione che, 
sempre e comunque, può e de-
ve fare la differenza.

Oggi in tutte le agende go-
vernative, da quelle interna-
zionali a quelle locali, la cura 
dell’ambiente è diventata una 
priorità e un’urgenza. Cosa 
possono fare i cittadini?
Diceva Jane Goodall, etologa 
con una vita dedicata alla so-
stenibilità: “Non puoi evitare di 
trascorrere un solo giorno sen-
za avere un impatto sul mondo 
intorno a te. Le tue azioni pos-
sono fare la differenza e perciò 
devi decidere quale tipo di dif-
ferenza vuoi fare”. Ogni nostra 
azione ha un impatto: se deci-
diamo di andare al lavoro con 
la bici o con i mezzi pubblici 
stiamo scegliendo di ridurre il 
nostro impatto sull’ambiente. 
Ugualmente se avviamo i no-
stri elettrodomestici a pieno 
carico, recuperiamo l’acqua il 

più possibile o operiamo una gestio-
ne attenta delle nostre dispense per 
non gettare chili di cibo nell’immon-
dizia.  Forse non ne siamo sempre 
consapevoli, ma ognuno di questi gesti 
rende la nostra impronta sul Pianeta 
molto più leggera. Nel mio mandato, 
uno dei miei obiettivi sarà proprio 
questo: aumentare la nostra consa-
pevolezza.

Seguici sui social
Verde Blu di Peron Alberto
Via Bosco, 19 - Villaverla (VI)

Progettazione,
realizzazione
e manutenzione
di giardini e impianti
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338 4750459
giardini@verde-blu.it
www.verde-blu.it
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A
ssessore Fantin, cinque aggettivi 
che la descrivono.
Intraprendente, determinata, visio-

naria, creativa, generosa.

Cinque aggettivi che, secondo lei, de-
scrivono la nostra città.
Elegante, artistica, vivibile, accogliente, 
stimolante.

Qual è la mission del suo assessorato? 
Quali sono le priorità?
Il mio obiettivo principale è rendere Vi-
cenza una meta turistica e culturale di 
prim’ordine nel panorama regionale e 
nazionale. La priorità è quella di imple-
mentare tutto il reparto culturale: dai 
musei alle mostre, dai festival ai singoli 
eventi, in centro e nelle zone limitrofe, 
“invadendo” capillarmente il territorio 
di arte e spettacolo di qualità. Vicenza 
ha già un cartellone artistico di altis-
simo livello che comunicato al meglio 
può diventare il manifesto di una città 
attrattiva e originale.

Nel programma elettorale il sindaco 
Possamai ha parlato di “piccole cose e 
grandi cose” per la città. Quali sono le 

Una proposta culturale di qualità,
originale e ben organizzata

Ilaria Fantin è Assessore alla cultura, 
al turismo e all’attrattività della città
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“Rendere Vicenza 
una meta turistica e 

culturale di prim’ordine 
nel panorama regionale 

e nazionale.”

La quotidianità esige
una maggiore efficienza.

VENDITA – NOLEGGIO – ASSISTENZA TECNICA 
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principali riferite al suo assessorato?
Dai piccoli eventi di quartiere ai grandi 
appuntamenti nelle piazze, nei parchi, 
nelle biblioteche e nei palazzi del cen-
tro storico, il mio assessorato mira ad 
una proposta artistica coerente e di 
qualità, volta a donare alla cittadinanza 
una programmazione sempre stimo-
lante. Per quanto riguarda l’attenzione 
al turista e l’accoglienza della città, c’è la 
priorità di rendere maggiormente fru-
ibile e accessibile la visita, cercando di 
curare la comunicazione dalle piccole 
alle grandi cose.

Che obiettivo personale e politico si 
è data?
Ci sono alcuni obiettivi a lungo ter-
mine, come il mio sogno di collocare 
in uno spazio inaspettato “l’Olimpi-
chetto”. Ci sono poi obiettivi che già in 
questi mesi ho iniziato ad esplorare, 
per esempio la volontà di assicurare 
vicinanza culturale alle famiglie con 
iniziative come Buonanotte al Museo.
Vorrei in questi anni rappresentare 
con passione e incisività la categoria 
degli artisti, troppe volte dimenticata 
dalla politica: lasciare il segno nei miei 

anni di mandato, per dimostrare che 
la cultura genera benessere, conoscen-
za e migliora la vita di tutti i cittadini. 
Credo mi sia stata data la magnifica 
opportunità di dimostrare che non 
solo con la cultura si mangia, ma che 
gli artisti stessi, ormai capaci di doti 
manageriali e organizzative di livello, 
possono amministrare il patrimonio 
artistico pubblico con ottimi risultati 

non solamente economici.

Cosa le piacerebbe lasciare alla città 
di Vicenza come eredità dopo i suoi 
anni di mandato? 
Molta bellezza e una fitta rete di rela-
zioni tra tutti i lavoratori del settore 
culturale di Vicenza e l’amministra-
zione. Non a caso in queste settimane 
abbiamo organizzato alcune riunioni 
con tutti gli operatori del settore cul-
turale della città e altre con chi lavora 
nel nostro circuito museale, in modo da 
scrivere assieme le linee programmati-
che fondamentali per un “rinascimen-
to” culturale della città rimasta troppo 
silente negli “anni bui” della pandemia. 
Spero di riuscire a rendere evidenti e 
tangibili a tutti i cittadini i risultati di 
queste collaborazioni, perché solo dal 
dialogo e dal lavoro condiviso tra am-
ministrazione ed enti pubblici e privati 
possono nascere nuove realtà attrattive 
per la cittadinanza.

Il sindaco ha affermato, più volte, 
che Vicenza si comporta da “capitale 
inconsapevole”. Lo è anche in campo 
turistico e culturale?
Per ora la nostra città non può conside-
rarsi capitale, dobbiamo ammetterlo 
sinceramente! Vicenza “mal soppor-
ta” il confronto con le vicine Padova, 
Verona e, soprattutto, Venezia se pa-
ragonata a livello di proposte cultura-
li e di promozione turistica. Ma que-
sto dev’essere stimolo all’incremento 
dell’impegno e degli sforzi volti a ren-
dere anche la nostra città una meta 
accattivante per ogni cittadino veneto, 
e non solo. Una proposta culturale di 
qualità, ovvero originale, ben organiz-
zata e supportata da una comunica-
zione chiara e capillare, è in grado di 
richiamare un pubblico internaziona-
le. Sia essa una mostra, un concerto o 
un festival, la “capitale inconsapevole” 
deve aprire le porte al mondo mostran-
dosi in tutto il suo splendore non solo 
architettonico: l’attrattività turistica 
ha le sue fondamenta nella pluralità di 
proposte culturali alle quali lavoriamo 
quotidianamente.

LA NUOVA GIUNTA
LA CITTÀ DI VICENZA
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“Solo dal dialogo e 
dal lavoro condiviso 

tra amministrazione ed 
enti pubblici e privati 

possono nascere nuove 
realtà attrattive per la 

cittadinanza.”
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A
ssessore Nicolai, cinque aggetti-
vi che la descrivono.
Determinato, intraprendente, cre-

ativo, visionario, generoso.

Cinque aggettivi che, secondo lei, 
descrivono la nostra città.
Dinamica, inespressa, energica, in-
consapevole, pacifica.

Qual è la mission del suo assessora-
to? Quali sono le priorità?
Mi sono stati assegnati tre refera-
ti. Tutti molto particolari e che chie-
deranno un grande impegno. Quello 
delle politiche giovanili fino a ieri non 
esisteva ed era una delega  assegna-
ta ad un consigliere comunale. Oggi 
invece crediamo sia fondamentale 
investire in questo settore dandogli 
un “riconoscimento” di grado supe-
riore. Poi mi sto occupando di Inno-
vazione e servizi demografici  che, 
anche in questo caso, erano viste co-
me deleghe messe agli ultimi posti di 

Risorse e progettualità innovative 
per la Vicenza di domaniLe
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Leonardo Nicolai, Assessore alle politiche 
giovanili, alla digitalizzazione e all’innovazione

LA
 NU

OV
A G

IU
NT

A
LA

 CI
TT

À D
I V

ICE
NZ

A
11/

23

“Crediamo sia 
fondamentale 

investire nel settore 
delle politiche 

giovanili dandogli un 
“riconoscimento”

di grado superiore.”
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assessorati impegnati in tante altre 
attività. Non hanno mai avuto un ri-
conoscimento strategico per il futuro 
della città: oggi, invece, vogliamo dare 
una dignità a tutti questi aspetti per-
ché riteniamo sia importante avere 
un assessorato che guardi realmen-
te al futuro. O meglio, come dico io, 
un assessorato “alla comunità del 
domani”, perché in esso si integrano 
tutti i servizi alla persona, in un’ottica 
proiettata nel lungo periodo.

Nel programma elettorale il sindaco 
Possamai ha parlato di “piccole co-
se e grandi cose” per la città. Quali 
sono le principali riferite al suo as-
sessorato?
La “grande cosa” sarà dare rilevanza 
a queste deleghe che sono strategiche 
per i servizi che diamo al cittadino. 
Le “piccole cose” partono dal mette-
re a sistema e ordinare tutto ciò che 
già c’è in città e che riguarda innova-
zione e politiche giovanili. Un lavoro 
impegnativo soprattutto perché dob-
biamo realizzare quelle  strutture-
ponte in grado di sostenere e valoriz-
zare questo percorso.

Che obiettivo personale e politico 
si è dato?
Vorrei che la struttura che si creerà 
attorno alle deleghe affidatemi dal 
Sindaco e la modalità di gestione del-
la stessa possano diventare nel tempo 
utili se non indispensabili per qualsi-
asi amministrazione che ne eredite-
rà il lavoro fatto nei prossimi anni. Il 
mio obiettivo è che l’assessorato, così 
come è stato strutturato, possa, per 
l’importanza che rappresenta per 
questa città, diventare strategico, fon-
damentale e durare a lungo.

Cosa le piacerebbe lasciare alla città 
di Vicenza come eredità dopo i suoi 
anni di mandato? 
Una rete funzionante, un’attivazione 
reale e condivisa delle alleanze nel 
territorio: dobbiamo rendere questa 
città consapevole che,  in ogni mo-
mento, le relazioni generano impor-

tanti risorse e queste devono trovare 
spazio e un loro legittimo sfogo. Dob-
biamo metterle in rete dando loro la 
possibilità di conoscersi. Da questo 
possono nascere cose buone per la 
città e, soprattutto, darci la possibilità 
di attivare nuove progettualità. Que-
sto si può fare solo creando strutture 
importanti ed efficienti  in grado di 
relazionarsi con agli assessorati che 
ho l’onore di guidare. Se riusciremo in 
questo, l’impianto funzionerà anche, 

e soprattutto in futuro.

In questo mandato la delega alle 
politiche giovanili è stata affidata a 
un assessore. Cosa significa e cosa 
cambierà?
Come ho detto, aver fortemente vo-
luto la creazione dell’assessorato al-
le politiche giovanili a sé stante è un 
chiaro messaggio di come questa am-
ministrazione voglia affrontare il te-
ma dei giovani a Vicenza. Una grande 
novità, però, è anche la delega alla cit-
tà universitaria. È un messaggio poli-
tico fortissimo e, se sarà accompagna-
to anche da importanti investimenti, 
penso possa essere per Vicenza un 
reale cambiamento: mettiamo al cen-
tro la comunità di domani. Oggi non 
stiamo solo curando il presente, ma 
preparando il terreno per il futuro 
perché le energie che stiamo attivan-
do generano progettualità importan-
ti e i giovani, che hanno davanti a loro 
una vita da vivere, hanno obiettiva-
mente una marcia in più.
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“Il mio obiettiivo 
è che l’assessorato, 

così come è stato 
strutturato, possa 

diventare strategico.”
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A
ssessora Sala, cinque aggettivi 
che la descrivono.
Collaborativa, positiva, creativa, 

propositiva e …impegnativa.

Cinque aggettivi che, secondo lei, de-
scrivono la nostra città.
Elegante, preziosa, articolata, sottosti-
mata e… impegnativa.

Qual è la mission del suo assessorato? 
Quali sono le priorità?
Per quanto riguarda le risorse, priori-
tario è allocarle nel modo più efficace 
ed efficiente, sapendo che moltissimi 
sono i bisogni e che “fare politiche” in 
una città significa attuare scelte in re-
lazione alle priorità che una ammini-
strazione definisce e attraverso le quali 
si presenta ai cittadini chiedendone 
la fiducia. Cercheremo di recuperare 
risorse con una lotta seria all’evasio-
ne e all’elusione, nella convinzione 
che i cittadini sono tutti uguali e che 
non esistono cittadine e cittadini di 
serie A o B, cittadini più furbi o altri 
con meno strumenti per muoversi nei 
confronti dell’organizzazione comples-
sa del Comune. Sono altresì convinta 
che ci siano cittadini, cittadine e attivi-
tà in posizioni da regolarizzare. Molto 
spesso una negligenza non è detto sia 
imputabile alla  loro diretta respon-
sabilità ed è per questo che, una volta 
date tutte le informazioni e chiariti i 
doveri, sono sicura procederanno a si-
stemare la loro posizione. Non quindi 
un Comune vessatore ma un Comune 
corretto, che parte dal presupposto 
che pagare tutti è il modo migliore per 

pagare meno e soprattutto avere più 
servizi e più possibilità. Ogni euro re-
perito per raggiungere gli obiettivi in 
cui crediamo - come creare un nuovo 
spazio verde, dare nuove possibilità 
educative e di relazione a bambini e 
ragazzi, dare vita ai quartieri e altre 
azioni che aiutino a costruire una città 
più vivibile e inclusiva - sarà per me un 
obiettivo raggiunto. E su questa linea 
intenderemo muoverci per destinare 
le risorse e gli stanziamenti di bilancio 
2024 in corso di preparazione.
Sul tema pari opportunità mi batterò 
per ridurre il più possibile il divario di 
genere sui diversi fronti partendo dal-
la salute fino al mondo del lavoro. Ope-
rerò con tutte le associazioni e realtà 
impegnate sul tema per predisporre un 

piano pluriennale di obiettivi e azioni. 
La Consulta per le Politiche di Genere 
e la Commissione Pari Opportunità 
saranno luoghi fondamentali di con-
fronto e progettualità, con il comune 
obiettivo di ridurre il “gender gap” e 
lottare contro tutte le forme di discri-
minazione.
Sul tema lavoro, consapevole che non si 
tratta di una competenza del Comune 
ma di un compito di responsabilità ver-
so i propri cittadini, cittadine e aziende 
che insistono sul territorio, cercherò 
di agire in particolare pensando alle 
donne, ai giovani, ai migranti, alle nuo-
ve forme di lavoro e ai nuovi bisogni 
formativi.

Nel programma elettorale il sindaco 

Progettualità, confronto, 
consapevolezza perché la città

sia di tutti e per tutti
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Isabella Sala, Vicesindaca, 
Assessora alle risorse economiche, al lavoro 

e alle pari opportunità
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““Piccole cose” 
riferite al bilancio 
significa, dal mio 

punto di vista, 
pensare all’effetto 

moltiplicatore.”



Possamai ha parlato di “piccole co-
se e grandi cose” per la città. Quali 
sono le principali riferite al suo as-
sessorato?
“Piccole cose” riferite al bilancio signi-
fica, dal mio punto di vista, pensare 
all’effetto moltiplicatore. Al fatto che 
impegni non enormi di spesa corrente 
possano tradursi in grandi effetti ed ef-
ficacia se utilizzati per creare ad esem-
pio, come è stato in passato, progetti di 
bilancio partecipativo che hanno visto 
tante realtà operare insieme per uno 
scopo comune, oppure impegni di spe-
sa che aiutano a creare un “metodo”, 
come è nella progettazione partecipata, 
che poi a sua volta consenta di ottenere 
di più utilizzando al meglio le risorse: 
economiche, umane, organizzative.
“Grandi cose” sono i progetti comples-
si che abbisognano di molte risorse e 
su cui vanno ricercati finanziamenti 
extra non riuscendo ad agire sulla le-
va dei mutui che, per gli investimenti, 
vale  di norma  solo circa 6,5 
milioni l’anno. Davvero un’i-
nezia rispetto alle tante neces-
sità della cura della città, dalle 
manutenzioni delle decine di 
scuole e del patrimonio di edi-
lizia residenziale pubblica, ai 
marciapiedi, alle strade, alle 
barriere architettoniche da 
abbattere solo per fare alcuni 
esempi. Ci sarà poi il grande 
obiettivo di dare corso ai pro-
getti del PNRR: decine di pro-
getti che hanno stanziamenti 
e tempi stabiliti pressanti e 
vincolanti e che, insieme alle 
risorse assegnate, porteranno 
un grande impegno per gli uf-
fici e l’amministrazione tutta.
Per le pari opportunità signi-
fica agire su cose apparente-
mente piccole come il linguag-
gio discriminatorio o inclusivo 
e su grandi sfide come potreb-
be essere riuscire a “fare cose” 
che cambino il modo di vivere 
in città. Per quanto riguarda il lavoro, 
una “piccola cosa” sarà vedere che la 
creazione di una rete efficiente fra tutti 
i soggetti coinvolti possa portare a una 
prima persona inserita a livello lavo-
rativo e possibilmente abitativo, e che 
questo derivi da un metodo comune, 
o da una “buona pratica” replicabile: 
entrambi i risultati per me sarebbero 
“grandissime cose”. Una “piccola cosa” 
messa a terra, che possa portare suc-
cessivi frutti, facendo calare la teoria 
nella realtà.

Che obiettivo personale e politico si 
è data?
Obiettivi, personale e politico, come 
vicesindaca, sono per me contribuire 
a rendere la città più viva, a far sentire 

i cittadini più protagonisti, a risvegliare 
una città che si è assopita.  Non distin-
guo i due aspetti perché in questo caso 
il “personale è politico”, in particolare 
in una città piccola, dove in tanti ci co-

nosciamo nei nostri pregi e difetti. La 
mia speranza e il mio obiettivo sono 
continuare a creare reti umane che fa-
voriscano il nuovo e aiutino a vivere 
meglio. Ogni problema che risolviamo, 
ogni situazione che innoviamo avrà 
dato senso al mio impegno ma soprat-
tutto alla fiducia che le persone hanno 
riposto in me e in noi con il loro voto. 
Questo è anche l’obiettivo per dare spe-
ranza alla parte di città che non vota, 
che non partecipa, che non crede più 
in alcun cambiamento possibile.

Cosa le piacerebbe lasciare alla città 
di Vicenza come eredità dopo i suoi 
anni di mandato? 
Mi piacerebbe lasciare una città che 
abbia imparato a valorizzare di più se 

stessa, mettendo insieme le competen-
ze di professionisti, cittadine e cittadini 
per creare il nuovo. Quando ero Consi-
gliera di maggioranza ho pensato che, 
in occasione dei 150 anni dell’unità di 
Italia, fosse giusto e bello pensare a un 
progetto che mostrasse la Vicenza di 
150 dopo, con la presenza di bambini 
di tante nazionalità nelle scuole, nuo-
ve famiglie... ne è nata, in collabora-
zione con l’allora consigliere delegato, 
curatori, esperti, uffici comunali e un 
grande lavoro nelle scuole, una ban-
diera composta da migliaia di riquadri, 
tutti diversi, con uno scopo comune. 
Quando l’ho vista scendere dalla Basi-
lica mi sono commossa: mi piacerebbe 
riuscire a dare il mio contributo per 
far nascere nuove possibilità insieme 
ad altre persone e realtà. Anche il refe-
rato al Bilancio e ai Tributi si presta, se 
riuscirò a dare un segno come mi sto 
impegnando a fare. Creatività è apri-
re nuove strade: l’importante è che 

portino frutto e siano sempre 
realizzate non per il piacere o 
il “lustro” del singolo ma per la 
collettività. La soddisfazione 
dell’amministratore e, credo, 
di ogni persona che lavora in 
Comune e col Comune, è ca-
pire che lavora per il bene di 
tutte e di tutti.

Lei ha una rilevante espe-
rienza amministrativa. Co-
me pensa di applicarla da 
assessora alle risorse econo-
miche?
Le risorse economiche sono 
quelle date dalle entrate tribu-
tarie, ma anche da quelle che 
possono crearsi con collabora-
zioni virtuose con i privati, con 
reperimenti di fondi pubblici 
e altre fonti di finanziamento. 
Nella mia esperienza spero di 
riuscire a portare il massimo 
delle risorse e insieme di aiuta-
re a contenere i costi, come in 

ogni famiglia, come avevo fatto quando 
avevo suggerito da consigliere comuna-
le di passare alle linee informatiche per 
contenere i costi telefonici. Spero ci si-
ano ulteriori margini di risparmio, di 
recupero di risorse e di efficientamen-
to, per spendere al meglio le risorse a 
disposizione. Saranno anni impegnati-
vi e credo che ognuno di noi dovrà fare 
la propria parte: noi amministratori 
e, insieme a noi, le persone e le realtà 
che interagiscono con l’amministrazio-
ne. Perché la città è di tutte e di tutti e, 
in una situazione come quella di oggi 
di bisogni sempre crescenti e risorse 
sempre (più) limitate, di tutte e di tutti 
deve essere la responsabilità di impe-
gnarle al meglio. 17
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“Sul tema pari 
opportunità mi 

batterò per ridurre 
il più possibile il 

divario di genere sui 
diversi fronti partendo 

dalla salute fino  
al mondo del lavoro.”
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Fondazione
Antonio

Fusari

Ampi spazi interni ed esterni,
cucina interna,

laboratori di qualità
... la scuola dell'infanzia
            di Altavilla Vicentina!

Via A. De Gasperi, 5/7 - Altavilla Vicentina (VI) - Tel e fax 0444 572140
fondazionefusari@gmail.com -       maternafusari

VIALE EUROPA, 108 
ALTE DI MONTECCHIO MAGGIORE (VI)
TEL. 0444 696566  info@montagnafaidate.it

- COMPONENTI PER CUCINE

- ARREDIAMO IL TUO SPAZIO VERDE

- FRANGIVENTO, GRIGLIATI E FIORIERE SU MISURA

- LEGNAIE E CASETTE SU MISURA E PERSONALIZZATE

- ALTALENE E ACCESSORI PER BAMBINI

- VENDITA E NOLEGGIO CHIOSCHI PER EVENTI E MANIFESTAZIONI

- SERVIZIO TAGLIO PANNELLI E BORDATURA

- STRUTTURE IN LAMELLARE CON POSA IN OPERA

- PROFILI IMPREGNATI PER ESTERNO

- PIANI PER BAGNO E TAVOLI IN LEGNO RUSTICO E RESINATO

FRATELLI MONTAGNA

TROVERAI UNA VASTISSIMA GAMMA DI ARTICOLI E TANTI UTILI SERVIZI PER IL BRICOLAGE, L’ARTIGIANATO E L’INDUSTRIA
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Giovanni Selm
o

Assessore all’istruzione e all’edilizia scolastica con funzioni in m
ateria 

di servizio civile, cooperazione internazionale e politiche per la pace

A
ssessore Selmo, cinque aggettivi 
che la descrivono.
Appassionato, positivo, collabora-

tivo, pacato, mediatore.

Cinque aggettivi che, secondo lei, de-
scrivono la nostra città.
Orgogliosa, a misura d’uomo, ricca, ac-
cogliente, possibile.

Qual è la mission del suo assessora-
to? Quali sono le priorità?
La mia grande ambizione è far sì che 
proposta educativa e didattica vada-
no di pari passo: un vero assessorato 
all’educazione, alla formazione e all’i-
struzione. Vogliamo contribuire a cre-
scere una futura comunità di cittadini 
colti, solidali, responsabili anche nei 
confronti della città e del suo patrimo-
nio. Ci interessa anche quello “spazio” 
e “tempo” di crescita al di fuori dell’o-
rario e del plesso scolastico. Spesso, 
per i nostri giovani, non è un tempo 
di qualità e opportunità. Gli spazi di 
aggregazione sono venuti meno e non 
tutti hanno la possibilità di frequenta-
re un’associazione sportiva, di fare gli 
scout, di visitare un museo. In tal sen-
so vorrei lavorare anche con il centro 
psicopedagogico di via dei Mille, un 
centro di documentazione e didattica 
laboratoriale fra i primi in Italia, una 

realtà d’eccellenza. 
Stiamo coinvolgendo professionalità 
della comunità quali maestri in pensio-
ne, insegnanti specializzati, psicopeda-
gogisti, pediatri, sviluppando il rappor-
to già in essere con la neuropsichiatria 
infantile. Credo sia importante pre-
venire, conoscere e diffondere espe-
rienze cittadine virtuose e alternative 
di didattica quali le scuole d’indirizzo 
montessoriano, la materna in outdoor 
education, i progetti infanzia 0-6 anni. 
Vogliamo anche creare una mappatura 
e un coordinamento dei doposcuola 

in città, per un livello qualitativo e una 
formazione comune a tutte le propo-
ste, per capire dove il servizio non è 
attivo e se ci sono i presupposti per 
standard metodologici comuni.

Nel programma elettorale il sindaco 
Possamai ha parlato di “piccole co-
se e grandi cose” per la città. Quali 
sono le principali riferite al suo as-
sessorato?
Una “grande sfida” è sicuramente 

Una futura comunità di cittadini 
colti, solidali, responsabili

Giovanni Selmo è Assessore all’istruzione e all’edilizia scolastica  
con funzioni in materia di Servizio civile, 
cooperazione internazionale e politiche per la pace.

“Far sì che proposta 
educativa e didattica 
vadano di pari passo: 
un vero assessorato 

all’educazione, 
alla formazione e 

all’istruzione.”

Segue a pagina 21
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OFFICE
SYSTEM 

Per tutto ciò che devi stampare, salvare o archiviare.

VENDITA
Personale qualificato affiancherà il cliente nella ricerca personalizzata 
in base alle esigenze produttive.

ASSISTENZA MULTIMARCA
Personale altamente specializzato costantemente formato presso casa 
madre offre soluzioni per qualsiasi marca e modello. 

USATO SELEZIONATO
Macchine usate e ricondizionate dai nostri tecnici.

RIPARAZIONI
Attività di ripristino complesse o semplici riparazioni di routine, 
valutazioni in loco per la fattibilità e convenienza.

OFFICE SYSTEM S.R.L. - Viale Trieste, 339/D - 36100 Vicenza
Tel. 0444 251532 - Mail: info@officesystemsrl.it

www.officesystemsrl.it

Siamo partner

RISULTATI ULTIMI 3 ANNI: CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MEDAGLIA D’ORO e 5 MEDAGLIE ARGENTO, 
ITALIANI UNDER20 MEDAGLIA D’ORO e BRONZO, ITALIANI UNDER17 2 MEDAGLIE D’ARGENTO,

ITALIANI UNDER15 MEDAGLIA D’ORO

FORGIAMO CAMPIONI

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DILETTANTISTICA - LOTTA PESI PUGILATO

UMBERTO I° 1875

Via G. Carducci, 29 - 36100 Vicenza Tel.: 0444 921904

ALTRI CORSI: CROSS TRAINING, GINNASTICA ADULTI - OVER 60, DIFESA PERSONALE, PALESTRA FITNESS . 

Corsi agonistici per giovani e adulti di

LOTTA GRECO-ROMANA e LIBERA
PESISTICA OLIMPICA • PUGILATO

hubergroup è uno dei maggiori specialisti negli inchiostri da stampa, vernici e 
ausiliari chimici per la sala stampa, che comprende attualmente 40 società 
operanti in tutto il mondo e più di 130 sedi.
La brillante azienda a conduzione familiare con oltre 250 anni di esperienza e 
competenza nell’industria degli inchiostri da stampa, produce prodotti di alta 
qualità per la stampa di imballaggi, per la stampa commerciale e di quotidiani
Hubergroup è fortemente impegnata per prodotti e servizi che contribuiscano ad 
una maggiore sostenibilità e sicurezza nel mondo della stampa. Allo stesso tempo 
contribuisce attivamente a sostenere 
le persone e le comunità in cui opera.
La sede principale italiana si trova a 
Bolzano Vicentino (VI) in Via A. Meucci 
5/6/7, ed è punto di riferimento per la 
produzione di inchiostri per il 
packaging in Europa. 

hubergroup Italia Spa
Via A. Meucci, 5/6/7 - Bolzano Vicentino - 0444 250000 - it.info@hubergroup.com
Filiali: Filiale di Milano - Via Luigi Galvani, 27/A - Settimo Milanese - 02 89876001
www.hubergroup.com
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quella degli asili nido, sia per l’abbat-
timento del costo delle rette, sia per 
la possibilità di accogliere in futuro 
più bambini e bambine. Non è solo 
una questione di pari opportunità - 
specialmente per le madri – e di aiuto 
economico alle famiglie. È soprattutto 
una questione di “comunità educante” 
che investe su una fase decisiva dello 
sviluppo dei bambini, quella dello 0-6 
anni. Nell’età della scuola dell’infanzia, 
soprattutto, si sviluppa enormemente 
la loro crescita relazionale e il loro in-
serimento sociale, linguistico e scola-
stico. Le indicazioni nazionali inoltre 
ci sfidano a ragionare in ottica di scuo-
la integrata 0-6 anni, realtà in parte già 
attiva in città e seria prospettiva futura 
con la costruzione di nuovi plessi in-
novativi tramite fondi PNRR. I grandi 
che crescono e camminano insieme ai 
più piccoli. Sulle “piccole cose” sono 
impegnato tutti i giorni: è soprattutto 
il prendersi cura dei tanti problemi di 
routine quotidiana. Molti sono legati 
ai plessi scolastici. Vicenza gestisce 
moltissime strutture scolastiche e una 
gran parte di queste necessita di lavo-
ri e manutenzioni costante. L’obietti-
vo è andare a operare sulle necessità 
di tutti e tutte. Ogni giorno trovare il 
momento per ascoltare e capire i pro-
blemi delle scuole, dalla finestra rotta 
al lavandino otturato. Alla difficoltà di 
risolvere tempestivamente gli inciden-
ti quotidiani, vorrei - quando possibile 
- proporre dei patti di collaborazione 
in relazione anche con i comitati ge-
nitori. Con genitori e famiglie, inoltre, 
vorrei una comunicazione efficace ed 
empatica.

Che obiettivo personale e politico si 
è dato?
Vorrei che le fatiche e le opportunità 
di questo servizio siano il più possi-
bile condivise, in un rapporto sincero 
e collaborativo con tutti gli attori del 
mondo istruzione. Voglio curare un 
coinvolgimento fattivo in rete con il 
Provveditorato, i dirigenti e i coordi-
natori dei nidi, con i consigli d’istituto 
e i comitati genitori. Vorremmo essere 
presenti nelle scuole coinvolgendo la 
Giunta e l’intero Consiglio Comunale 
in alcuni momenti importanti, con vi-
site e pranzi alla mensa scolastica, in 
modo che docenti e studenti possano 
sentire vicini il sindaco e l’amministra-
zione. Sarà importante sviluppare pro-
getti per i tragitti scuola-casa tramite 
percorsi pedonali (pedibus) e piste ci-
clabili, perché un bambino che arriva 
a scuola a piedi non solo aiuta la sua 
comunità, ma è anche più felice. Mi 
piacerebbe inoltre, a livello personale, 
fare in modo che in questi cinque an-

ni la famiglia, la mia compagna, i miei 
amici, il quartiere, insomma le persone 
della mia vita, non vengano sacrificate 
sull’altare di questo lavoro di grande 
responsabilità, nel quale metterò co-
munque tutto me stesso.

Cosa le piacerebbe lasciare alla città 
di Vicenza come eredità dopo i suoi 
anni di mandato? 
Sono un insegnante specializzato sul 
sostegno: una città più inclusiva e che 
vede la diversità come una risorsa è 
sicuramente l’eredità che vorrei la-
sciare. Attenzione quindi al mondo 
dell’inclusione anche con formazioni 
specifiche del personale, soprattutto 
nelle scuole. Stretto collegamento con 
famiglie e associazioni legate al mondo 
della disabilità, mediazione linguistica 
e culturale. Sogniamo una scuola più 
accessibile: in questa direzione va il 
bonus nido, per fare in modo che nes-
suna famiglia lasci la nostra comunità 
causa affitti o rette troppo elevate. Vor-
remmo anche una scuola più sosteni-

bile: particolare attenzione agli spazi 
esterni da valorizzare sia dal punto di 
vista paesaggistico (cura e incremento 
del verde) sia come veri e propri am-
bienti didattici. Siamo già partiti in 
questa direzione. Cercheremo di capi-
re anche come i plessi scolastici possa-
no essere utilizzati con altre funzioni, 
al pomeriggio.

Tra le sue deleghe ci sono l’istruzio-
ne e le politiche per la pace. Come 
intende farle dialogare?
Sono molto felice di questa delega, così 
come di quella al Servizio civile che in 
passato ho già svolto per il Comune di 
Vicenza, e alla cooperazione interna-
zionale. Sono dimensioni per me for-
temente legate. Le politiche per la pace 
devono essere intese non solo come 
impegno concreto nella via del diritto, 
della riduzione delle armi, dell’istitu-
zione dei Corpi Civili di Pace ma anche 
come necessità di una cultura della 
pace, quale conoscenza diffusa e con-
sapevole, anche attraverso proposte 
di educazione civica e laboratori nelle 
scuole, dei fattori che contribuiscono a 
creare condizioni di giustizia reciproca 
tra i popoli. Non possiamo sottrarci su 
questo punto: a Vicenza, per fare un 
esempio, ci sono più di 15.000 stranie-
ri. Le nostre classi sono di fatto multi-
culturali e aperte al mondo. Lavorare 
sulla gestione costruttiva dei conflitti 
è sempre più necessario, anche in con-
siderazione dei fenomeni di bullismo e 
di utilizzo di linguaggi di odio presenti 
nel mondo giovanile. Un grande appor-
to verrà dato dal Forum e dalle associa-
zioni della Casa per la Pace.

Segue da pagina 19

“Una città più inclusiva 
e che vede la diversità 

come una risorsa 
è sicuramente l’eredità 

che vorrei lasciare.”



A
ssessore Spiller, cinque aggetti-
vi che la descrivono.
Leale, responsabile, pignolo, se-

vero ma giusto.

Cinque aggettivi che, secondo lei, 
descrivono la nostra città.
Laboriosa, solidale, intraprendente, 
originale, innovativa.

Qual è la mission del suo assessora-
to? Quali sono le priorità?
Per quanto riguarda i lavori pubblici 
abbiamo un patrimonio comunale 
molto vasto e in condizioni critiche. 
Oltre a tutta una necessità di man-
tenimento di infrastrutture, è im-
portante fare interventi funzionali 
alle necessità ed è per questo che 
svilupperemo un piano mirato per 
ottimizzare gli interventi. Un modo 
di operare che diventa una mission 
che può dare buoni frutti nel medio 
e lungo periodo. Sulla mobilità af-
fronteremo due grandi sfide macro: 
da una parte l’arrivo di grandi infra-
strutture che stravolgeranno un po’ 

Nuovi progetti e nuove abitudini
per una città più sostenibileCr
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Cristiano Spiller, Assessore ai lavori pubblici 
e alla mobilità
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“La Tav ci porterà 
in dote anche un’altra 

sfida: un nuovo sistema 
di trasporto pubblico 

più ecosostenibile 
e “green”.”

22 www.trasportinanto.it
0445 511182

NUOVI SPAZI
LOGISTICA E DEPOSITO

Stoccaggio a lungo e breve termine

Logistica e deposito merci

Area di 1700mq

Via Paraiso, 60
Schio (VI)



le abitudini a cui siamo tutti avvezzi. 
Dovremmo saper guidare questa tra-
sformazione in modo tale che possa 
essere accompagnata e non impo-
sta. La Tav ci porterà in dote anche 
un’altra sfida: un nuovo sistema di 
trasporto pubblico più ecosostenibi-
le e “green”. Portare a termine questo 
progetto cercando di “subirlo” il me-
no possibile è un nostro obiettivo. Poi 
vi è la mobilità micro e qui la nostra 
priorità è implementare la mobilità 
sostenibile basata sulla condivisione 
responsabile degli spazi, senza lotte 
tra pedoni, ciclisti e automobilisti. 
L’impronta che voglio dare è quella 
di garantire più spazio e sicurezza a 
chi si muove usufruendo della mobi-
lità sostenibile, ma non a discapito 
del resto. Se una parte della citta-
dinanza di sua sponte comincerà a 
spostarsi a piedi, in bici e con i mezzi 
pubblici, sarà un beneficio per tutti.

Nel programma elettorale il sinda-
co Possamai ha parlato di “picco-
le cose e grandi cose” per la città. 
Quali sono le principali riferite al 
suo assessorato?
Le “grandi cose” saranno appunto la 
mobilità macro con la Tav, via Aldo 
Moro e le nuove linee di trasporto 
pubblico. Le “piccole cose” saranno 
tutte quelle riferibili ai piccoli gesti 
quotidiani di ogni cittadino  che so-
no  alla base della condivisione re-
sponsabile degli spazi.

Che obiettivo personale e politico 
si è dato?
Dare più spazio all’ascolto: in questi 
mesi ho trovato progetti precedenti 
e definitivi che non erano mai sta-
ti condivisi con cittadini, quartieri, 
commercianti, categorie. Vogliamo 
stravolgere questo punto di vista e 
dare molto più spazio all’ascolto. 
Prima di interventi mirati e funzio-
nali bisogna capire di cosa c’è biso-
gno con un confronto sereno e serio 
con i cittadini. Ascoltare e poi avere 
la capacità di decidere e di assumere 
responsabilmente le decisioni più 

giuste. Un obiettivo personale è quel-
lo di considerare questo mandato 
come una fase, un impegno tempora-
neo, in senso positivo: sono conscio 
di aver ricevuto il testimone dai miei 
predecessori e quindi ho il dovere di 
portare a compimento ciò che è stato 
avviato, ma allo stesso tempo sento il 
dovere di lasciare le cose in ordine e 
progetti pronti per gli anni futuri e 
per chi verrà. Sono solo un piccolo 
pezzo della vita della città, dentro il 
quale mi inserisco con responsabilità 
e attenzione.

Cosa le piacerebbe lasciare alla cit-
tà di Vicenza come eredità dopo i 
suoi anni di mandato? 
La sfida non è tanto aumentare il nu-
mero di chilometri di piste ciclabili, 
ma aumentare il numero di persone 
che vanno in bici, così come quelle 

che usano il trasporto pubblico. Non 
solo un cambio di infrastrutture, 
quindi, ma soprattutto un cambio di 
passo dei cittadini.

Lavori pubblici e mobilità sono due 
grandi temi che influenzano la vita 
di tutti i cittadini. Che impronta 
intende dare alla città nei prossi-
mi anni?
Una mobilità diversa, più europea, 
dove recuperare spazi per la socia-
lità. Una città di qualità, con spazi 
urbani da vivere. 
Un ringraziamento finale vorrei farlo 
a chi lavora in Comune, a coloro che 
hanno le capacità tecniche e profes-
sionali per trovare le soluzioni possi-
bili alle nostre idee politiche.

Strutture prefabbricate in c.a.
per l’edilizia industriale,
direzionale, artigianale,
commerciale, logistica
ed agricola

AGENTE PER VICENZA E PROVINCIA
Geom. GIANLUCA BOESSO
C.: +39 335 7775209

M.: g.boesso@tesisystem.it

T.: +39 0444 946633    F. +39 0444 946133

Via Volta, 7 - 36010 Monticello Conte Otto (VI)
23

LA NUOVA GIUNTA
LA CITTÀ DI VICENZA

11/23



A
ssessore Tosetto, cinque aggetti-
vi che la descrivono.
Sensibile, ottimista, disponibile, 

generoso, permaloso.

Cinque aggettivi che, secondi lei, 
descrivono la nostra città.
Bella, a dimensione d’uomo, vivibile, 
ricca di volontariato , con grandi po-
tenzialità.

Qual è la mission del suo assessora-
to? Quali sono le priorità?
Dal punto di vista sociale, dare so-
stegno concreto ai cittadini attra-
verso una rete virtuosa tra Comuni 
e Associazioni, soprattutto alla luce 
del periodo economico difficile a cui 
andiamo incontro. Dal punto di vista 

Sostegno concreto 
grazie a reti virtuoseM
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Matteo Tosetto, Assessore alle politiche sociali, 
ai quartieri e alla partecipazione, al personale
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“Il nostro impegno per 
Vicenza parte dalla 

dedizione per tutte le 
sue cittadine e per 

tutti i suoi cittadini il 
cui benessere è un 

elemento fondamentale 
per poter crescere 

come comunità forte, 
inclusiva e solidale.”

Via S. Anna, 81
Dueville (VI)
Tel./Fax 0444 592898 
info@prontolegna.com
www.prontolegna.com

PELLET • TRONCHETTI • LEGNAME - di Scudella Michele & C. SAS

DISPONIBILITÀ LIMITATA
PELLET ABETE BIANCO A BANCALE A PARTIRE DA €6,00 IVATO

SACCO DA 15 KG
PELLET FAGGIO-ABETE A BANCALE €5,72 IVATO SACCO DA 15 KG

LEGNA SECCA A BANCALE A PARTIRE DA €215,00 IVATO



personale, riorganizzare la macchina 
comunale per renderla più efficiente 
verso il cittadino, grazie anche alla 
valorizzazione professionale del per-
sonale.
Infine, per quanto riguarda la parte-
cipazione, rilanciare con iniziative 
concrete la voglia di sentire Vicenza 
come la città di ognuno di noi, da vi-
vere e costruire assieme.

Nel programma elettorale il sin-
daco ha parlato di “piccole cose e 
grandi cose” per la città. Quali so-
no le principali riferite al suo as-
sessorato?
Il nostro impegno per Vicenza parte 
dalla dedizione per tutte le sue citta-
dine e per tutti i suoi cittadini, il cui 
benessere è un elemento fondamen-
tale per poter crescere come comu-
nità forte, inclusiva e solidale. Una 
città dove venga valorizzato il senso 
di appartenenza ad una comunità, 
dove ognuno trovi le condizioni per 
potersi realizzare come persona e 
come cittadino.  Grande attenzione 
va prestata a chi vive in situazioni di 
precarietà economica. È urgente da-
re risposta alle molte famiglie che in 
questo momento sono senza una casa 
dove abitare.
Battersi per una Vicenza più inclusi-
va significa prendersi realmente cura 
delle persone con disabilità, e sarà 
importante istituire un Tavolo delle 
disabilità per aprire un confronto 
ufficiale e costante che possa eviden-
ziare esigenze e soluzioni.
Vogliamo fare di Vicenza una città che 
abbia a cuore le persone anziane, con-
siderandole un valore aggiunto per 
la società e facendole sentire parte 
integrante di essa, senza mai dimen-
ticare chi non è più autosufficiente e 
ha bisogno di cure e assistenza con-
tinuativa. Ci mettiamo con decisione 
in prima linea contro la violenza di 
genere, aumentando i finanziamenti 
al Centro Antiviolenza per incremen-
tare il numero degli operatori quali-
ficati, oltre a potenziare i servizi e le 
attività esistenti.

Che obiettivo personale e politico 
si è dato?
Quello personale è stato raggiunto: 
ho avuto l’opportunità di tornare al 
servizio della mia città. La sfida è ora 
riuscire a migliorare davvero la qua-
lità della vita cittadina e questo mi 
fa sentire la responsabilità del mio 
mandato. Ho deciso inoltre di impe-
gnarmi con una lista civica, proprio 
perché volevo mettere la città e i suoi 
bisogni concreti al centro e non l’ide-
ologia partitica.

Cosa le piacerebbe lasciare alla cit-
tà di Vicenza come eredità dopo i 
suoi anni di mandato? 
Il mio primo incarico amministrativo 
è stato quello di Presidente di Circo-
scrizione.  Un’esperienza  che  mi ha 
insegnato molto e mi ha fatto capire 
che cosa significa essere a servizio e 
rappresentare una comunità.  Sarà 
importante  realizzare i Consigli di 
quartiere, li ritengo un fondamenta-
le strumento di partecipazione e un 
rilancio di tutta la città, perché Vicen-
za non è solo “centro storico”.

L’attenzione ai quartieri è una pri-
orità di questo mandato ammini-

strativo. Quanto questo aspetto può 
aiutare a migliorare la qualita’ della 
vita dei cittadini?
I Consigli di quartiere dovranno fa-
vorire il coinvolgimento attivo delle 
comunità e del mondo dell’associazio-
nismo e del volontariato, allo scopo di 
favorire la partecipazione civica, la 
cittadinanza attiva e la responsabilità 
sociale, il miglioramento della qualità 
della vita e l’attivazione di percorsi di 
coesione sociale.
Dovranno svolgere un ruolo di impul-
so e garanzia per la partecipazione 
popolare alle scelte dell’Amministra-
zione comunale ed essere interpreti 
e promotori degli interessi dei resi-
denti del quartiere, di proposte e ri-
chieste in merito a servizi e attività di 
competenza comunale nel territorio 
di riferimento.
Saranno promotori di collaborazione 
con il mondo dell’associazionismo e 
del volontariato per valorizzare ini-
ziative, progetti e interventi in ambito 
sociale, ricreativo, sportivo e cultura-
le, favorendo il coinvolgimento dei cit-
tadini e valorizzando il suo rapporto 
con l’Amministrazione nell’ambito 
del Bilancio Partecipativo e dei Patti 
di Collaborazione.

25

LA NUOVA GIUNTA
LA CITTÀ DI VICENZA

11/23

È L'INCENTIVO PER ROTTAMAZIONE
DI UNA STUFA A LEGNA O PELLET

Vieni in negozio a Dueville per maggiori informazioni
anche per caldaie a legna o pellet

o per risanamento del vecchio camino65%
DUEVILLE (VI) - VIALE DELLO SPORT, 5 - ZONA PISCINE - TEL. 0444 1836655



A
ssessore Zilio, cinque aggettivi 
che la descrivono.
Positivo, ottimista, pragmatico, 

pratico, riflessivo, risoluto.

Cinque aggettivi che, secondo lei, 
descrivono la nostra città.
Mi limito a tre: stupenda, inespres-
sa, potenzialmente perfetta.

Qual è la mission del suo assesso-
rato? Quali sono le priorità?
L’obiettivo centrale è quello di resti-
tuire a Vicenza, sia in ambito spor-
tivo che in quello degli eventi, la 
centralità che merita. La nostra città 
ha tutte le potenzialità per essere il 
perfetto palcoscenico per manife-
stazioni ed iniziative di carattere na-
zionale e internazionale: un piccolo 
assaggio di questo ce l’hanno dato di 
recente i Mondiali di pattinaggio in 
linea organizzati in collaborazione 
col Comune di Montecchio Maggio-
re. Il messaggio è: possiamo e dob-
biamo puntare in alto. 
Creare una programmazione di 

Missione: un potenziale
da far emergereLe
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Leone Zilio, Assessore allo sport, 
ai grandi eventi e al Parco della Pace
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“L’obiettivo centrale 
è quello di restituire a 
Vicenza, sia in ambito 
sportivo che in quello 

degli eventi, la centralità 
che merita.”

Panificio L’ANGOLO DEL PANE di ZIN MARIANO • Via G. Galilei, 34 - 36100 VICENZA

VARI PRODOTTI DOLCIARI DEL FORNAIO

PIÚ DI 50 TIPI DI PANE AL GIORNO

PASTA FRESCA



eventi che sia ricca e ben studiata 
significa davvero fare il bene per la 
città; in particolare da un lato que-
sti rappresentano un grande volano 
economico per Vicenza, dall’altro 
sono una prestigiosa vetri-
na per farla conoscere ed 
apprezzare sempre più (non 
solo ai turisti, ma anche a 
chi la vive tutti i giorni).
Questo, ovviamente, sen-
za mai dimenticare che c’è 
tanto da fare per valorizza-
re e accrescere il patrimo-
nio già esistente. Sul pia-
no dello sport, ad esempio, 
l’efficientamento e l’ammo-
dernamento degli impianti 
cittadini sono assolute pri-
orità, così come misure per 
agevolare le società e allun-
gare anche le concessioni 
degli impianti stessi, per ga-
rantire continuità e offrire 
loro certezze. Sul lungo pe-
riodo, questo significa crea-
re un modello di governan-
ce che punti ad una piena 
sostenibilità e autososteni-
bilità.

Nel programma elettorale 
il sindaco Possamai ha par-
lato di “piccole cose e gran-
di cose” per la città. Quali 
sono le principali riferite 
al suo assessorato?
Le “grandi cose” su cui vorrei 
concentrare il mio assesso-
rato si riassumono in poche 
parole-chiave: ammoderna-
mento stadio Menti, Aduna-
ta degli Alpini 2024, grandi 
eventi nazionali e interna-
zionali.
Le “piccole cose” si rifanno a 
tutto ciò che riguarda il quo-
tidiano: il mondo dello sport 
vicentino è ricco e variegato, una 
grande macchina fatta di persone e 
competenze diverse, che una buona 
amministrazione deve saper valoriz-
zare, accompagnare, tenere insieme 

e sostenere anche e soprattutto nel-
le piccole-grandi sfide. Anche “solo” 
garantire una buona manutenzione 
ordinaria degli impianti sportivi 
vuol dire fare bene il nostro lavoro.

Che obiettivo personale e politico 
si è dato?
Due fondamentali linee di un unico 
grande concetto: il rispetto; ovvero il 
rispetto delle linee programmatiche 

da un lato e il rispetto dei cittadini 
dall’altro. 
Questo vuol dire mettere il massimo 
impegno per mantenere gli impegni 
presi e al tempo stesso avere la mas-

sima apertura e disponibili-
tà nei confronti delle perso-
ne che Vicenza la vivono e la 
fanno vivere, delle loro idee 
e dei loro progetti.

Cosa le piacerebbe lasciare 
alla città di Vicenza come 
eredità dopo i suoi anni di 
mandato? 
Vorrei dare il mio contribu-
to a fare di Vicenza una città 
più viva e attrattiva, in cui 
sport e grandi eventi con-
tribuiscano a dare forma ad 
una comunità che vive me-
glio, che è più consapevole 
della sua grande forza e del 
suo potenziale inespresso e 
che sa sfruttarli a pieno. 

Trasformare Vicenza in 
una città dello sport e dei 
grandi eventi è un progetto 
ambizioso. Come intende 
svilupparlo?
Occorre agire su più fronti. 
Trasformare Vicenza in una 
città dello sport e dei grandi 
eventi significa abbracciare 
una visione in cui sport equi-
vale a salute e benessere, e 
dunque a qualcosa su cui 
vale la pena investire per il 
bene di tutti. 
Significa prendere ciò che 
già esiste e valorizzarlo, ac-
crescerlo, ammodernarlo; 
significa che le tante idee e 
le tante energie che nascono 
e hanno casa a Vicenza devo-
no essere tenute assieme e 
opportunamente sostenute 

e indirizzate per costruire qualco-
sa di grande; significa saper creare 
sinergie intelligenti tra pubblico e 
privato, nell’interesse di tutti. 
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PARTITO DEMOCRATICO - POSSAMAI SINDACO
•	 Bassanello Cecilia
•	 Bez Giacomo
•	 Dal Pra Caputo Stefano
•	 Giacomin Davide (presidente del gruppo consiliare)
•	 Marchetti Alessandro (consigliere delegato in materia 

di “Società partecipate”)
•	 Rizzini Lorenza
•	 Tonello Angelo (consigliere delegato in materia di “Li-

nea AV/AC Verona–Padova” e di grandi infrastrutture)
 
POSSAMAI SINDACO
•	 Burlina Mauro (consigliere delegato per le politiche 

inclusive rivolte alle persone con disabilità, in partico-
lare per la costruzione di una progettualità finalizzata 
al “Dopo di Noi”)

•	 Consolaro Luisa
•	 Grimaldi Ida (presidente del gruppo consiliare)
•	 Maran Sara
•	 Restuccia Beatrice Giulia
•	 Zaramella Massimiliano (presidente del Consiglio Co-

munale, delegato in materia di “Salute e benessere”)
 
CIVICI CON POSSAMAI
•	 Bardin Massimo
•	 Ghiotto Benedetta
•	 Pizzolato Elia (presidente del gruppo consiliare, con-

sigliere delegato in materia di “Gemellaggi”)
 
COALIZIONE CIVICA - SINISTRA VERDI
•	 Pilan Mattia (presidente del gruppo consiliare, consi-

gliere delegato in materia di “Relazioni con le comuni-
tà straniere”)

•	 Corbetti Martina
 
LISTA TOSETTO - RIPARTIAMO DA VICENZA
•	 Poncato Luca (presidente del gruppo consiliare, consi-

gliere delegato in materia di “Tutela e benessere degli 
animali domestici”)

 
PER UNA GRANDE VICENZA - AZIONE, ITALIA VIVA
•	 Colombara Raffaele (presidente del gruppo consiliare)

RUCCO SINDACO
•	 Dalla Negra Michele
•	 De Marzo Leonardo
•	 Notarangelo Stefano
•	 Porelli Valeria (vicepresidente del Consiglio Comunale)
•	 Rucco Francesco (presidente del gruppo consiliare)
•	 Siotto Simona
•	 Sorrentino Valerio
•	 Zocca Liliana
 
FRATELLI D’ITALIA
•	 Conte Giorgio
•	 Naclerio Nicolò (presidente del gruppo consiliare)
 
FORZA ITALIA
•	 Marco Zocca (presidente del gruppo consiliare)
 
LEGA-LIGA VENETA
•	 Maltauro Jacopo (presidente del gruppo consiliare)

I consiglieri 
di maggioranza

I consiglieri 
di minoranza
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Zaramella Massimiliano
Presidente del Consiglio Comunale

GLAMOUR
C E N T R O  E S T E T I C O

Contrà Do Rode, 41 - Vicenza (VI)
Tel.:  0444 321337

glamourcentroesteticocm@gmail.com
www.glamourcentroestetico.com

ESTETICA BASE CURATIVA
ed ESTETICA AVANZATA
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Vicenza - Via Medici, 18
Tel. 0444.922054 - Cell. 347.9663813

www.pompefunebrivicenza.it - info@pb�iasiolo.it

Via Formenton, 2 - Tel. 0444 505241
Via Tornieri, 39 (S. Pio X)

“Ospiti al Chiericati” è il nuovo ciclo pensato per il Museo civico 
di Palazzo Chiericati che prevede l’esposizione temporanea, 
all’interno del percorso museale permanente, di una sola opera d’arte di alto livello qualitativo e 
di pregio, in dialogo con le raccolte del museo; un “ospite illustre” capace di generare percorsi di 
valore e di approfondimento attraverso accostamenti critici, storico-artistici, estetici, di genere.
Fino al 7 luglio è esposta l’opera del pittore veneziano Carlo Saraceni (Venezia, 1578/1583 - 
1620), “L’angelo che appare alla moglie di Manoach” : un olio su rame realizzato tra il 1608 e il 
1610 custodito al Kunstmuseum di Basilea, prestato ai Musei Civici di Vicenza in cambio della 
tavola con la “Sacra Famiglia” di Prospero Fontana, uno dei capolavori delle collezioni civiche 
vicentine che il Chiericati concede in prestito per una mostra internazionale su due sedi (Amburgo, Bucerius Kunst Forum e Kunstmuseum di 
Basilea), “Donne di genio. Le donne artiste e i loro compagni di viaggio”.

L’opera di Saraceni, che inaugura la rassegna “Ospiti al Chiericati”, giunge a Vicenza,  grazie a un 
proficuo scambio con l’istituzione elvetica, il Kunstmuseum di Basilea.
Il dipinto è collocato nella sezione permanente del museo, in dialogo con i dipinti di Paolo 
Fiammingo, Lambert Sustris, Frans Franken II, nei quali il paesaggio è elemento dominante 
rispetto alle figure e alle storie. Dialogo ancora più stringente si costituisce con la tela con “Santa 
Maria Maddalena penitente” dello stesso Saraceni di proprietà dei Musei Civici di Vicenza, opera 
conservata nei depositi, in attesa di confluire nel nuovo allestimento dell’ala nord del piano nobile di 
Palazzo Chiericati in concomitanza con la futura apertura dell’Ala Ottocentesca e che per l’occasione 
è stata esposta nella sala accanto, per dare l’opportunità al pubblico di confrontare il Saraceni di 
Basilea con quello di Vicenza.

Impresa Funebre Via Saudino, 71 - Vicenza

Tel. 0444 565662

Salvatore
Cell. 349 1435819

Floriana
Cell. 347 1226565

Marco
Cell. 340 9424366

info@santabertilla.it - www.santabertilla.it

SPEROTTO PRONTOSPURGHI
s.r.l.

Via Europa Unita, 18 - Montecchio Precalcino (Vi)
Tel. 0445 864814 - Cell. 349 1988120 - sperotto.spurghi@gmail.com

www.sperottospurgo.com

• Bonifiche cisterne di gasolio da riscaldamento e nafta pesante

• Svuotamento vasche biologiche

• Disotturazione e lavaggio scarichi/tubature

• Smaltimento rifiuti speciali industriali raccolta e trasporto

Via Europa, 26 
Cavazzale di Monticello C. Otto (VI)

Cell. 347 2506850
servizifunebribarbiericristian@gmail.com

Servizi Funebri

Barbieri
Cristian

“Ospiti al Chiericati”
Il Saraceni di Basilea

Museo Civico di Palazzo Chiericati
dal 3 ottobre 2023 al 7 luglio 2024
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Sempre informati sulle farmacie di turno
con la app di Federfarma

FEDERFARMA VICENZA
FARMACIE VICENTINE ASSOCIATE

“Ospiti al Chiericati”
Il Montagna di Vittorio Cini

Alla fine degli anni Trenta del Novecento 
l’imprenditore ferrarese Vittorio Cini, tra i 
più importanti collezionisti d’arte antica 
in Italia nel secolo scorso, acquistò la 
tavola con la Madonna con il Bambino e 
i santi Giovanni Battista e Francesco del 
pittore ‘vicentino’ Bartolomeo Montagna, 
collocandola nella biblioteca del Castello 
di Monselice. Proveniente dalla collezione 
veneziana dei conti Caregiani e succes-
sivamente trasferita in laguna, l’opera, 
«uno dei più alti capolavori del tempo», 
splendeva tra le gemme della raccolta di 
pittura rinascimentale di Vittorio Cini nel 
palazzo sul Canal Grande.
In occasione del Cinquecentenario 
della morte di Bartolomeo Montagna 
(1523/2023) la tavola, solitamente 
confinata in stanze private, è stata 
eccezionalmente concessa dagli attuali 
proprietari per consentirne la pubblica 
esposizione presso il Museo Civico di Pa-
lazzo Chiericati, in dialogo con i capolavori 
di Montagna delle collezioni vicentine. 
Esempio precoce di Sacra conversazione 
a mezze figure nel paesaggio, il dipinto, 
databile intorno al 1485, si misura con le 
opere contemporanee di Giovanni Bellini: 
al fondo scuro dei prototipi belliniani, 
Montagna sostituisce il terso paesaggio 
punteggiato da architetture di memoria 
berica, sul quale si stagliano, imbevuti di 
luce crepuscolare, le figure sacre, in un 
dialogo intenso e poetico con la lezione di 
Antonello da Messina e Cima da Coneglia-
no. L’iniziativa vuole essere omaggio alla 
memoria di Benedetta Ferraro Visentini 
Cini, recentemente scomparsa, in ricordo 
della sua generosità e amore per le arti e 
la cultura.
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www.sefamo.it

POLIAMBULATORIO
Visite specialistiche, medicina sportiva.

Direttori Sanitari: Dr.ssa Francesca Zanetti, spec. in Biochimica Clinica - Dr. Antonio Rebecchi, spec. in Medicina dello Sport - Dr. Andrea Marangon, spec. in Radiologia - Dr. Umberto Scalabrin, spec. in Radiologia

VICENZA
Str.lla Cappuccini, 49 - Tel. 0444 320333

CREAZZO (VI)
L.go Tiepolo, 31/33 - Tel. 0444 522748

CAVAZZALE (VI)
Via Europa, 12 - Tel. 0444 597889

MAROSTICA (VI)
Via Fermi, 1 - Tel. 0424 480077
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Simal è un Business Center e Coworking 
che offre un nuovo modo estremamente 
flessibile di vivere il tuo ambiente 
lavorativo.
Propone contratti di servizi per l’utilizzo 
di uffici arredati , comprensivi di tutte le 
utenze e i servizi necessari alla 
gestione del tuo ufficio.

SIMAL BUSINESS CENTER
Il primo a Vicenza. Il più grande del Veneto.

Via Zamenhof 817, 36100 Vicenza 
0444-1620600 – www.simal.it
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Lasciati sorprendere dai musei
e monumenti della città!

MUSEO CIVICO
DI PALAZZO CHIERICATI

MUSEI CIVICI E MONUMENTI

MUSEI PARTNER

TEATRO OLIMPICO BASILICA PALLADIANA CHIESA 
DI SANTA CORONA

MUSEO NATURALISTICO 
ARCHEOLOGICO

MUSEO 
DEL RISORGIMENTO 
E DELLA RESISTENZA

GALLERIE
DI PALAZZO THIENE

MUSEO DIOCESANO GALLERIE D’ITALIA
VICENZA PALLADIO MUSEUM 

TORRIONE DI PORTA 
CASTELLO

MUSEO DEL GIOIELLO

35

Sono a disposizione percorsi tattili per ipovedenti nell’ambito 
del progetto Vicenza inclusion. La riproduzione delle opere 
in scala, in rilievo e in 3d, realizzate in Pla, materiale plastico 
ricavato dall’amido di mais, riciclabile ed ecosostenibile, consente 
al visitatore di toccare e percepire la composizione e i soggetti 
raffigurati. Le riproduzioni sono 
realizzate dalla start up Shape 
3d Veneto per i Musei civici di 
Vicenza con l’autorizzazione della 
Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per le provincie di 
Verona, Rovigo e Vicenza.
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Mercato dell’antiquariato, 
del collezionismo & vintage “Non ho l’età”

Unico, il mercato del fatto
a mano in piazza dei Signori

Il mercato dell’antiquariato, del collezionismo & vintage “Non ho l’età” si svolge la seconda domenica del mese, da settembre a luglio. Gli 
espositori vi attendono dalle 8.30 alle 18.00 e, durante i mesi invernali, dalle 8.30 alle 17.00. Prossimi appuntamenti: 12 novembre e 10 
dicembre dalle 8.00 alle 17.00
L’esposizione si snoda tra le splendide piazze e vie del centro storico. La visita al mercato è anche l’occasione per intrattenersi con il brunch 
antiquario nei locali convenzionati, scoprire scorci inaspettati, visitare mostre e musei, passeggiare 
con calma e curiosare nei negozi.

Unico è dove ci si incontra per scoprire 
storie magiche, oggetti incredibili, 
persone straordinarie! 
Prossimi appuntamenti: sabato 25 
novembre, venerdì 8 e sabato 
9 dicembre dalle 9.30 alle 19.30

Scarpe Donna dal 33 al 42
Scarpe Ragazzi e Uomo

Accessori

Via G.Marconi 14
36030 Caldogno (Vi)

lescarpedimanuela@gmail.com
Whatsapp 348 9359247

Shop Online… è  a n c h e  a b b i g l i a m e n t o
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La “Proporzione aurea” è più che una mostra, è uno spettacolare percorso immersivo tra passato, presente 
e futuro, tra arte scienza e tecnologia, tra voci lontane nel tempo e i grandi protagonisti della riflessione contemporanea. Alla ricerca della “regola 
segreta” che determina l’armonia della natura, le relazioni umane, il rapporto tra noi e il mondo. Un percorso capace di offrire insieme elementi 
storici, contemporanei, spettacolari, intimi, filosofici, sociali, antropologici in senso forte. Un’azione di cultura viva con al centro l’essere umano e 
il suo definirsi nelle relazioni tra se stesso e gli altri, tra se stesso e il mondo. Un’esperienza da vivere, non una mostra da guardare. E un laboratorio 
sperimentale della necessaria transizione verso una società consapevole promossa da Relazionésimo. Il tema della proporzione aurea viene inda-
gato in un vertiginoso viaggio tra passato e futuro, dalla classicità ad oggi, attraverso la grande mediazione rinascimentale. Da Fidia e dal mondo 
greco, passando per Fibonacci e poi quel Luca Pacioli amico di Leonardo e di Piero della Francesca e figura guida di una parte della mostra, fino alla 
riflessione contemporanea. La mostra è dislocata in due sedi: in Basilica Palladiana e a Palazzo Cordellina sede della Biblioteca civica Bertoliana.
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BASSANO DEL GRAPPA
Viale Vicenza, 55 - Tel. 0424 226944  

ASIAGO
Via della Zuanna, 13 - Tel. 0424 421813

VICENZA
Via Legione Gallieno, 47  - Tel. 0444 546190

MONTEBELLUNA
Via Palmiro Togliatti, 2  - Tel. 0423 302364

SANTORSO
Via Garziere, 42 - Tel. 0445 575776

TREVISO
Viale della Repubblica 103 - Tel. 0422 432591

www.lolato.it Centro AusiliSanitaria

OrtopediaConvenzionati ASL INAILCentro OrtesiCentro Protesi

Podologia Centro Cura del Piede

CALZATURE SANITARIE, COMFORT
E PREDISPOSIZIONE PLANTARE

ITERSAN S.p.A.
Via Meucci, 62 - (Z.I.  S. Agostino) - ARCUGNANO (VI)

Tel. +39 0444 288673 - www.itersan.com

ORARIO SPACCIO:
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 10 - 12.30 / 15 -17.30

SABATO CHIUSO
PREZZI ECCEZIONALI E PROMOZIONI TUTTO L’ANNO

SCONTI SPECIALI SU CAMPIONARI

Studio Dentistico
Monteviale
Studio Dentistico
Monteviale
Direttore Sanitario Dott. Sebastiano Paoli

Via delle Rose, 30 - Monteviale (VI) - Tel. 0444 552516



Le aziende informano

Con il Fascicolo Sanitario Elettronico è possibile consultare online i referti medici, le prescrizioni farmaceutiche, i 

verbali di Pronto Soccorso, la cartella clinica ospedaliera, il certificato di vacci-

nazione e tutti i tuoi documenti e dati relativi alle prestazioni del servizio 

sanitario nazionale.

Niente più documenti sanitari cartacei, niente più code allo sportello! 

Accedi al tuo Fascicolo Sanitario Elettronico sul portale

https://sanitakmzerofascicolo.it/, attiva le notifiche per essere aggior-

nato in tempo reale sul caricamento dei documenti sanitari che ti 

riguardano.

Il Fascicolo Sanitario Elettronico Regionale è l’insieme dei dati e dei documenti 

digitali che riguardano la salute delle persone, prodotti in occasione di eventi 

sanitari e socio-sanitari, presenti e passati. E’ istituito dalla Regione del Vene-

to per i suoi assistiti e attivato da Azienda Zero, in collaborazione con le aziende sanitarie e ospedaliere. 

Si tratta di uno strumento molto importante per aiutarti a gestire in maniera autonoma molti aspetti della tua salute, 

come le ricette farmaceutiche, specialistiche, documenti e referti della tua salute.

Grazie al portale web Sanità km zero Fascicolo è possibile:

    • cercare, visualizzare e scaricare documenti e referti sanitari;

    • gestire le prescrizioni specialistiche, prenotando visite ed esami su tutto il territorio della Regione, 

 indipendentemente dall’Azienda di assistenza;

    • visualizzare e scaricare il certificato vaccinale;

    • scegliere o cambiare il tuo medico di medicina generale, reperire i suoi dati e riferimenti;

    • gestire i profili collegati dei tuoi figli minorenni o delle persone sotto la tua tutela legale;

    • gestire il consenso alla consultazione del tuo Fascicolo;

    • accedere alla lista degli operatori che hanno visualizzato i tuoi dati;

    • leggere comunicazioni da parte della Regione del Veneto;

    • attivare o disattivare le notifiche rispetto alle comunicazioni di nuovi documenti disponibili o

 modifiche effettuate al consenso.

Tutte queste operazioni sono possibili tramite il proprio Fascicolo Sanitario Elettronico, senza alcun limite di tempo, 

senza spese e da qualsiasi dispositivo in maniera comoda e sicura.

Per ulteriori informazioni: https://www.aulss8.veneto.it/ 

ACCEDI AL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO

REGIONALE: IL TUO ARCHIVIO PERSONALE

DI DATI SANITARI



“Terrestri?” all’Astra di Vicenza
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All’Astra di Vicenza ”Terrestri?”, 
la rassegna serale di teatro 
contemporaneo curata dal Centro 
di Produzione Teatrale La Piccionaia 
per il Comune di Vicenza con il 
sostegno del Ministero della cultura 
e della Regione del Veneto e la 
collaborazione tecnica di Nardi Out 
Door. 
Fino al 21 maggio, il cartellone 
propone appuntamenti di 
qualità con spettacoli e artisti 
pluripremiati. Protagonisti della 
stagione serale vicentina i grandi 
nomi Antonio Rezza, Mario Perrotta 
e Roberto Castello, le compagnie 
sempre innovative Sotterraneo, 
Kepler-452, Fanny & Alexander e 
Muta Imago, i giovani affermati 
Matilde Vigna e Lorenzo Maragoni 
e i nuovi artisti Baladam B-side, 
Alberto Boubakar Malanchino e 
Fieno/Di Chio.



“Mutazioni 04” 
al Teatro Spazio Bixio
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“Mutazioni 04” è la diciottesima edizione della stagione di spettacolo 
del Teatro Spazio Bixio, promossa dal Comune di Vicenza e curata da 
Theama Teatro, in collaborazione con FOR.THE – centro di formazione 
teatrale. Diciotto i titoli in cartellone, alcuni dei quali in doppia 
replica, fra debutti, allunghi nella musica e nella danza e uno spazio 
speciale riservato, ancora una volta, al teatro al e sul femminile, 
seguendo le tracce già lasciate dalla passata stagione, in un percorso 
di grande intensità.

www.cdvs.it
CALDOGNO (VI)
Via Sette, 56 angolo Via Leopardi - Tel. 0444 586506 Direttore Sanitario: Dr.ssa Chiara Ganzaroli, spec. in Medicina Interna

FISIOTERAPIA
POLIAMBULATORIO
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All’AB23 “Teatro Bartender”

A CURA DI

CON IL
CONTRIBUTO DI

IN COLLABORAZIONE CON

La rassegna di contemporaneo “Teatro Bartender” sotto forma di un “Faccia a faccia”, in programma all’AB23 fino al 29 giugno 2024, con il 
contributo del Comune di Vicenza e a cura di Theama Teatro e Teatro Scientifico.
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SO.RI.EL srl - Via Colombo 2/A, - 36051 Creazzo (VI)

Tel. +39 0444 349990 | 342 7620748 | amministrazione@soriel.it

Centro assistenza autorizzato
per Vicenza e provincia. 
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“Libri al Chiericati”

“Italo Calvino 100. 
Le idee, vivendole 
liricamente”

La nuova rassegna Libri al Chiericati ha come protagoniste le 
novità editoriali su temi e argomenti legati alla vita del Museo 
civico di Vicenza, alle sue raccolte d’arte e più in generale alla 
storia dell’arte vicentina e veneta.
Dopo la prima presentazione di ottobre il ciclo prosegue con 
nuovi appuntamenti il 29 novembre e il 6 dicembre alle 17, nel 
salone d’onore del museo.
Il ciclo è promosso dai Musei Civici di Vicenza, in collaborazione 
con la Fondazione Giuseppe 
Roi onlus di Vicenza e il 
Conservatorio di Musica di 
Vicenza “Arrigo Pedrollo”.

Nel centenario della nascita di Italo Calvino, Vicenza celebra 
l’autore de “Il barone rampante”, “Il sentiero dei nidi di ragno” e 
“Le città invisibili”, nato il 15 ottobre 1923 a Santiago de las Vegas 
(Cuba) e morto il 19 settembre 1985 a Siena.
L’assessorato alla cultura, turismo e attrattività della città e la 
Biblioteca civica Bertoliana, in collaborazione con Accademia 
Olimpica, assessorato 
all’istruzione, Gallerie 
d’Italia – Vicenza, Il Giornale 
di Vicenza, Bill Territoriale 
Vicentina, Alessandra Vignato, 
organizzano la rassegna “Italo 
Calvino 100. Le idee, vivendole 
liricamente”.



“Una smodata passione per i coleotteri”
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Il Museo Naturalistico Archeologico 
di Vicenza propone la mostra tempo-
ranea “Una smodata passione per i 
coleotteri: storie di insetti e di entomo-
logi vicentini”. Aperta fino al 16 giugno 
2024 racconta al pubblico l’importanza 
e il fascino di un ordine d’insetti – 
quello dei Coleoptera – con la maggior 
biodiversità sul pianeta. Dalle coccinelle 
agli scarabei, passando per la dorifora 
e le lucciole, i coleotteri impressionano 
per le loro forme, i loro colori e le loro 
capacità sorprendenti.
È organizzata con la collaborazione del 
Gruppo Naturalistico Archeologico degli 
Amici dei Musei, con il patrocinio di 
Regione del Veneto, Provincia di Vicenza, 
Accademia Olimpica, Fondazione Giusep-
pe Roi.

Direttori Sanitari: Dr.ssa Francesca Zanetti, spec. in Biochimica Clinica - Dr. Antonio Rebecchi, spec. in Medicina dello Sport  - Dr. Andrea Marangon, spec. in Radiologia - Dr. Umberto Scalabrin, spec. in Radiologia

VICENZA
Str.lla Cappuccini, 49 - Tel. 0444 320333

CREAZZO (VI)
L.go Tiepolo, 31/33 - Tel. 0444 522748

CAVAZZALE (VI)
Via Europa, 12 - Tel. 0444 597889

MAROSTICA (VI)
Via Fermi, 1 - Tel. 0424 480077

www.cemesgroup.it
VICENZA

C.trà P.ta Santa Croce, 45/49 - Tel. 0444 324967
Direttori Sanitari: Dr. Giorgio Bruni, spec. in Medicina Fisica e Riabilitazione - Dr.ssa Elena Chemello, spec. in Medicina Fisica e Riabilitazione - Dr.ssa Grazia Massa, spec. in Medicina Fisica e Riabilitazione

THIENE (VI)
Via Primo Maggio, 3 - Tel. 0445 372514

CAMISANO VICENTINO (VI)
Via A. Fogazzaro, 44 - Tel. 0444 411232

VISITE FISIATRICHE 
E ORTOPEDICHE
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easyvi.it

L’arte, il gusto, lo shopping, il divertimento e tutto quello 
che c’è da sapere per vivere la nostra provincia.

VUOI SCOPRIRE VICENZA?
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easyvi.it

L’arte, il gusto, lo shopping, il divertimento e tutto quello 
che c’è da sapere per vivere la nostra provincia.

VUOI SCOPRIRE VICENZA?



Speciale
investimento €820.000

Per edificio:

Contattaci! 0444 305077

Corso Ss. Felice e Fortunato 257/S, Vicenza

vicenza.grandiagenzie.it vicenza@grandiagenzie.it

Informazioni Entrambe le palazzine sono composte da 6 unità con giardini o terrazzi
abitabili, posti auto e zero spese condominiali. Gli edifici sono nuovi in quanto
demoliti e ricostruiti, dotati di nuove tecnologie antisismiche e di
efficientamento energetico. Classe energetica A4. 
Agevolazione “Sismabonus acquisti” per ogni unità (sei per palazzo).

Rendita al netto dei bonus: 11% Consegna:  fine 2024

Ai confini del comune con Torri di Arcugnano
Vicenza, loc. Tormeno

In zona Piazzale Tiro a Segno
Viale Trento (VI),


